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Mobilità. Il presidenteRfi al convegno «NoSmog Mobility»: «Fondiper circa 900milioni di euro,potenzieremo i collegamenti. Palermosta diventandounmodello»

È polemica con l’ala del Pd che fa
riferimento al sottosegretario Farao-
ne. Crocetta: «Io come Marino? Non
c’è nessun problema fra me e Renzi.
Poi magari qualcuno ci spera...». Bru-
no: pensa a carrozzoni e rimpasti.

Spesabloccata,Crocettarivedei taglidiBaccei

...La spesa della Regione è bloccata
da ieri. Sfuggono allo stop solo i capitoli
destinati a stipendi, cofinanziamento
di fondi europei e poco altro. Mentre so-
lo la prossima settimana verrà sblocca-
to quello che i dirigenti generali degli as-
sessorati riterranno indispensabile per
arrivare a fine anno. È l’esito di una gior-
nata di confronti a Palazzo d’Orléans
fra il presidente Crocetta e l’assessore
all’Economia Alessandro Baccei.

In realtà il presidente ha provato a
rendere meno drastico il piano di Bac-
cei. L’assessore all’Economia, a caldo,

quando era emerso il nuovo buco da
500 milioni dovuto a una contrazione
delle entrate fiscali, aveva parlato di un
blocco che poteva valere fra i 30 e i 50
milioni. Crocetta ieri ha prima detto
che il buco potrebbe fermarsi a 200,
massimo 300 milioni, e poi ha aggiunto
che «il blocco della spesa verrà limitato
a quelle uscite davvero non indispensa-
bili. La previsione di Baccei è troppo
pessimistica, contiamo su un aumento
degli incassi dall’Iva».

Quali? Per ora molte: sono già stati
fermati tutti i decreti che riguardano
consulenze, missioni, l’acquisti di beni
e servizi, i trasferimenti agli enti locali e
quelli destinati agli enti collegati alla Re-
gione. Da tempo, inoltre, sono fermi i fi-
nanziamenti destinati ai precari.

Ma da lunedì sfileranno all’Econo-
mia tutti i dirigenti degli assessorati e
qualcosa verrà concesso: «Faremo il
punto — precisa Baccei — sulle spese
che si possono rinviare. Verosimilmen-

te il blocco si fermerà a 25 milioni, forse
30, ma non di più». Salvi di sicuro i con-
tributi previsti dalla Tabella H. Lo ha
precisato Crocetta («non possiamo ta-
gliare le poche risorse agli enti cultura-
li») e lo stesso Baccei ha ammesso che
«su quei contributi ci sono già impegni
maturati e non si possono bloccare».

Crocetta ha illustrato il piano econo-
mico di fine anno in una conferenza in
cui ha sganciato il suo destino politico
da quello di Marino. In estate Palazzo
Chigi aveva fatto un parallellismo su Pa-
lazzo d’Orléans e il sindaco di Roma ma
per Crocetta «non c’è nessun problema
fra me e Renzi. Poi magari qualcuno ci
spera...». Il riferimento, per quanto il
presidente si sforzi di non fare polemi-
ca, è all’ala renziana che fa capo al sotto-
segretario Davide Faraone, che dopo le
dimissioni di Marino è tornata a ipotiz-
zare un voto anticipato anche alla Re-
gione. E non a caso ieri il presidente re-
gionale del Pd, Giuseppe Bruno (vicinis-

simo a Faraone), è tornato ad attaccare:
«L’economia è ferma, non ci sono i sol-
di per chiudere il bilancio, le leggi ven-
gono regolarmente impugnate e il go-
verno nazionale è costretto sempre più
spesso a intervenire con i commissaria-
menti. E Crocetta che fa? Anziché ren-
dersi conto della situazione disastrosa
e cercare soluzioni, continua a difende-
re gli inutili carrozzoni delle partecipa-
te e a parlare di rimpasti». E anche Fabri-
zio Ferrandelli invita il Pd a ritirare gli
assessori. Ma Crocetta ha dalla sua par-
te tutte le altre correnti del Pd, a comin-
ciare dal segretario regionale Fausto Ra-
citi, e gli alleati Udc. E si dice convinto
dell’avvicinamento ormai concluso di
Ncd. Anche per questo motivo il presi-
dente è pronto al rimpasto che dovreb-
be sancire il patto di fine legislatura: «I
partiti mi facciano i nomi entro la pros-
sima settimana. Mi facciano una propo-
sta che non preveda lo sterminio della
rappresentanza femminile».

...«Stiamo mettendo in connessio-
ne diversi poli della Sicilia come Cani-
cattì, Licata, Gela, Vittoria e Comiso,
per far sì che il trasporto delle merci in
Sicilia sia veramente sostenibile. Altro
grande progetto è quello del prolunga-
mento della pista dell’aeroporto Fonta-
narossa a Catania con la realizzazione
anche di una fermata ferroviaria».

Con queste parole il presidente di
Rete ferroviaria italiana, Dario Lo Bo-
sco, durante la rassegna sulla mobilità
sostenibile «No Smog Mobility», fa il

punto della situazione sulle opere in
corso in Sicilia. Centoventi milioni so-
no i fondi previsti al momento sul no-
do di Catania, 322 milioni sulla Catena-
nuova-Raddusa-Agira e 412 sulla Bicoc-
ca-Motta-Catenanuova, ma collega-
menti essenziali sono anche quelli con
la città di Palermo.

«Dobbiamo far sì che quote rilevan-
ti di utenti che si muovono su mezzo in-
dividuale privato — continua Lo Bosco
— possano passare al trasporto pubbli-
co collettivo. Questo significa diminui-

re enormemente gli inquinamenti acu-
stici atmosferici che gravano sulle no-
stre aree urbane e quindi per vivere la
città in modo ecologico bisogna trasfe-
rire la mobilità su gomma a quella su
ferro. Con la chiusura dell’anello ferro-
viario, con il nodo che connette Bran-
caccio con Punta Raisi, Palermo diven-
ta una città modello. In corso d’opera
inoltre, anche il completamento della
tratta Cefalù-Punta Raisi e, per la Paler-
mo- Catania, l’amministratore delega-
to di Ferrovie dello Stato, l’ingegnere

Elia, sta lavorando in maniera sinergi-
ca con il ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti. A marzo del 2016 ci sa-
ranno i grandi appalti per la realizzazio-
ne di quest’opera».

E non solo di trasporti su rotaie, ma
di trasporti in genere e di mobilità so-
stenibile individuale e collettiva, pub-
blica e privata, ieri si è parlato nel dipar-
timento di Ingegneria di Palermo, che
ospita anche il Museo storico dei moto-
ri e dei meccanismi, in occasione della
quinta edizione di «No Smog Mobili-
ty». Esperti e addetti ai lavori del setto-
re della mobilità si sono confrontati su
idee e soluzioni per incentivare l’ecoso-
stenibilità nel settore dei trasporti. Tra
i temi discussi durante la rassegna, an-
che quello dei distributori di metano e
gpl in Sicilia, «ancora in numero limita-

to rispetto al resto d'Italia», come ha
spiegato Dante Natali, presidente di Fe-
dermetano. Sono 29 infatti gli impianti
di metano presenti in Sicilia (2 in pro-
vincia di Agrigento, 2 a Caltanissetta, 8
a Catania, 5 a Messina, 5 a Palermo, 4 a
Ragusa, 2 a Siracusa e 1 a Trapani) dei
1.074 (di cui 42 autostradali) in eserci-
zio in tutta Italia. «Nonostante il nume-
ro esiguo — continua Natali — regi-
striamo un aumento del 12.46% del cir-
colante a metano in Sicilia, passando
da 12.609 autovetture nel 2012 a 16.275
nel 2014. La realtà siciliana dimostra
una scarsità d'impianti di metano, ma
esiste un grande potenziale di consu-
matori. Più alto il numero dei distribu-
tori siciliani di gpl: 3.663 in Italia, di cui
156 in Sicilia». (*ACAN*)

ANNA CANEIl presidente di Rfi, Dario Lo Bosco
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